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Manifestazioni ieri in due dei maggiori gruppi industriali della regione , 

2 ore di sciopero al Cantiere navale 
Assemblea dei lavoratori Benelli a Pesaro 

Mobilitazione contro i tentativi di ridimensionamento dello scalo dorico - Iniziative al ministero 
dell'Industria affinché convochi le parti perr la discussione dei problemi ; dell'azienda pesarese 

Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadria / 1 
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Un aspetto del cantiere navale di Ancona; a destra una recente manifestazione dei lavoratori della Benelli di Pesaro 

D Cantiere 
navale 

1ANCONA — Un lungo corteo 
'per le vie centrali di Ancona, 
Jncontri con gli enti locali: 

, gli operai dell'arsenale dori-
i co sono scesl in sciopero ieri 
mattina (due ore, dalle 9 al
ile 11), rispondendo all'appel
lo della federazione nazionale 
per la mobilitazione dei di
pendenti delle industrie a par
tecipazione statale. 

Il cantiere di Ancona, sa
rebbe dunque « un ramo sec
co» da tagliare, nel più va
sto disegno di ridimensiona
mento del settore naval-mec-
tanico? Contro questo spet
tro — che causerebbe danni 
fingenti alla intera economia 
regionale — i sindacati so 
Btengono ' l'urgenza di pro
grammi settoriali (previsti 
^all'accordo programmatico 
tra i sei partiti) di ammo
dernamento e ristrutturazio
ne. 

I lavoratori hanno espres
so anche agli amministratori 
locali, in Comune, alla Pro 
Trincia e alla Regione, le lo
ro preoccupazioni per la sor
te del reparto meccanica, per 

'le notizie che vengono da Ve-
' 'nezia e da Monfalcone, dove 

già le maestranze sono state 
poste in cassa integrazione. 

«In vista dell'incontro il 
comitato nazionale per la 

'cantieristica avrà giovedì con 
•11 sottosegretario alla Mari
na Mercantile Rosa — ha 
detto Daneri della CGIL pro
vinciale — ed anche in oc
casione della riunione con 
la decima commissione della 
Camera, che si terrà nei pros
simi giorni, occorre esercita
re tutte " le pressioni neces
sarie, affinché gli accordi pro
grammatici raggiunti fra i 
partiti siano pienamente ri
spettati e quindi siano ri
spettati " i piani di settore, 
come quelli del riassetto del
le partecipazioni statali e 
della riqualificazione della 
cantieristica nazionale». Non 
si .possono più accettare prov
vediménti-tampone: su que
sto sindacati ed enti locali 
hanno concordato completa
mente. * ' • 

D Benelli 
PESARO — Assemblea gene
rale dei lavoratori della Be
nelli ieri a Pesaro. Vi hanno 
partecipato il sindaco del ca
poluogo, il presidente della 
Provincia e i rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche che sono intervenuti al 
dibattito assieme ai dirigenti 
della federazione sindacale 
unitaria Cgil, Cisl, Uil. della 
FLM e del consigli di fabbri
ca della casa motociclistica. 
L'assemblea aperta doveva te
nersi nella sala mensa della 
fabbrica, ma poi i sindacati 
l'hanno dirottata al teatro 
Sperimentale per MI rifiuto 
della direzione della Benelli 
— che ha fornito cosi un'al
tra prova di ottusità e debo
lezza — di concedere il locale. 

Gli interventi che si sono 
susseguiti hanno unanime
mente posto l'accento sulla 
necessità di premere presso 
11 ministro dell'industria — 
Interessato ai programmi del 
gruppo De Tomaso per l'in
tervento finanziario erogato 
attraverso la Gepi all'indu
striale italo-argentino — af
finché convochi le parti per 
affrontare una buona voita 
le questioni aperte dalla ver
tenza. Pino ad oggi'Donat 
Cattin si è defilato e dopo 9 
mesi dalla presentazione del
la piattaforma sindacale del 
gruppo i sindacati non sono 
ancora riusciti ad avviare la 
trattativa. 

n coinvolgiroento delle forze 
politiche nelle assemblee elet
tive darà maggior peso alla 
richiesta di fondo che da 
molti mesi avanzano le or
ganizzazioni sindacali: quella 
di avviare una trattativa tre 
fi coordinamento sindacale 
delle 5 aziende del gruppo 
(Innocenti. Maserati, Guzzi. 
Bezzi e Benelli) e De Toma
so per conoscere il program
ma di sviluppo delle varie 
aziende nell'ambito della stra
tegia complessiva del gruppo. 

Durante l'assemblea è sta
to distribuito un comunicato 
sottoscritto da Firn, Cgil, CisU 
TJil. Consiglio di fabbrica, 
PCI, PSI, DC. PRI. PSDI. 
F U , DP. Amministrazione 
provinciale e comunale, - in 
eoi si esprime l'impegno uni
tario nella ricerca di un in
contro immediato con il mi-
«astro dell'industria e De To-
• swo per avviare e conclude-
1» poUWvmmente la vertenza. 

Riunione a Monsano sul preavviamento al lavoro 

Circa 40 aziende, 1600 operai, 
ma gli industriali non si sono visti 

MONSANO — Probabilmente, quella di Mon
sano. è stata l'ultima riunione tenuta dal 
presidente della commissione speciale gio
vani della regione, compagno Mario Fabbri, 
prima del 30 settembre, termine fissato dal 
CIPE per la presentazione da parte delle 
Regioni dei progetti per l'applicazione della 
legge sul preavviamento al lavoro dei gio
vani. In questi ultimi giorni si sono molti
plicate le iniziative dei Comuni volte a sen
sibilizzare la gente affinché niente di quanto 
offre la legge possa andare perduto e a 
ridare fiducia ai giovani nelle loro capa
cità e speranze per 11 futuro. 

A quest'ultima riunione, svoltasi nella sala 
consiliare per iniziativa del sindaco, com
pagno Riccardo Pietrccn, erano presenti, ol
tre al presidente della commissione, il vice-
presidente Giampaoli, alcuni giovani iscritti 
nelle liste speciali del Comune, rappresentan
ti della Lega (in via di costituzione) dei gio
vani disoccupati della Vallesina, di consigli 
di fabbrica e pochissimi imprenditori. 

Nella relazione introduttiva :! compagno 
Pietroni ha • illustrato la situazione locale: 
nella zona industriale del Comune sono di
slocate una quarantina di piccole industrie 
e aziende artigianali che danno lavoro a 
circa 1600 operai, la maggior parte dei quali 
proveniente da altri Comuni. La crisi, an
che se in misura minore, si fa sentire ugual
mente. Tuttavia, fin da ora vi potrebbero 
essere possibilità di occupazione, se ci fosse 

una maggiore disponibilità degli impren
ditori. E' la stessa situazione che si è ve 
nuta delineando negli altri Comuni, e che 
è stata ribadita anche io questo incontro, 
che ha visto appunto una scarsissima par
tecipazione degli industriali, medi o piccoli 
che siano. 

Anche in questa occasione dunque sono 
mancati alcuni interlocutori importanti, e 
il dibattito ovviamente ne ha risentito. li 
pericolo maggiore pertanto è che i Comuni 
e gli altri enti locali rimangano isolati nel 
loro sforzo di venire incontro alle aspetta 
tive dei giovani. 

Come hanno sottolineato dunque tutti gli 
intervenuti, il nodo più importante da scio
gliere è quello dell'industria: senza di que
sta i Comuni possono fare ben poco, e per
ciò occorre sviluppare una ' battaglia che 
coinvolga non soltanto i giovani, ma gli 

1 operai, le organizzazioni sindacali, le coo
perative, i partiti, i cittadini tutti. 

Nel frattempo comunque non si rimane 
con le mani in mano: per il 7 ottobre vi 
sarà una riunione generale dei giovani del
la Vallesina per andare alla costituzione 
definitiva della Lega dei disoccupati; nei 
prossimi giorni, il sindaco Pietroni ha an
nunciato altri due incontri con le organiz
zazioni sindacali e i giovani e con gli im
prenditori della zona con la speranza che 
diano risultati concreti. 

Questa sera 

a Pesaro la 

manifestazione 

della Lega 

per l'occupazione 
PESARO — Si svolgerà 
questa sera a Pesaro (ore 
18 in piazzale Collenuc-
cio) l'annunciata manife
stazione per il lavoro pro
mossa dalla Lega dei di
soccupati. Parleranno del 
corso dell'iniziativa una 
giovane iscritta alla Lega 
e il consigliere regionale 
compagno Mario Fabbri, 
presidente della commis
sione giovani della Regio
ne Marche. 

La lega, di r e c e n t e 
costituzione, si propone 
di organizzare autonoma
mente i giovani inoccupa
t i affinché essi possano 
intervenire nella gestione • 
e nella attuazione della 
legge 285 sulla occupazio
ne giovanile. 

Per la manifestazione di ' 
oggi la lega ha già an
nunciato le prime adesio- , 
n i : quella dell'associazio- • 
ne provinciale artigiani 
(CNA) e della cooperati
va agricola • Alto Metau-
ro », costituita recente
mente da un gruppo di 
giovani e di braccianti a 
S. Angelo in Vado. 

L'imputato è 
condannato: ha 

parlato male 
dell'abate 

Una vicenda del '47-'48 - Colpevoli di j 
aver denunciato le condizioni incivili 
di lavoro dei contadini di Campofilone 
Lotta contro la paura (fondata) di 
perdere l'occupazione -. Un lavoro po
litico faticoso e molte volte solitario 

E' dal 1944, dalla Liberazione — ma le radici affon
dano lontano ed hanno il momento più significativo 
nella partecipazione dei contadini alla Resistenza — 
che nelle Marche la battaglia per il superamento della 
mezzadria dà impronta all'impegno politico, sindacale, 
civile, del movimento popolare e progressista. 

E' dal 1944 che i mezzadri scendono sulle piazze mar
chigiane. In questi decenni hanno' dato vita a battaglie 
memorabili; mille gli episodi da raccontare. Ecco per
ché abbiamo voluto sintetizzare il lungo periodo di lotta 
attraverso le testimonianze di alcuni protagonisti. Oggi 
ospitiamo una rievocazione di Nino Cavatassl, attual
mente vicepresidente dell'amministrazione provinciale di 
Ancona. 

Non ricordo il periodo pre
ciso nel quale capitai nelle 
campagne di Campofilone, un 
piccolo comune in provincia 
di Ascoli. Deve essere acca
duto però verso la fine del 
19Ì7 o gli inizi del 1948 quan
do i compagni tutti della Fe
derazione, armati di scalci
nate biciclette, giravano per 
le campagne ed i paesi per 
organizzare i mezzadri, ten
tare di scrollare loro di dosso 
l'atavica paura del padrone, 
costruire una lega contadina 
o una sezione o nucleo di par
tito. Solo • l'entusiasmo che 
non mancava faceva supe
rare tutti i disagi di quei 
lunghi giri in bicicletta: si 
mangiava e dormiva quando 
e come si poteva e certamente 
non con denaro disponibile 

A Campofilone c'era, mi pa
re, un solo compagno, molto 
timido, tiepido e timoroso 
di qualificarsi politicamente. 
Non fu facile rintracciarlo e 
soprattuto indurlo ad uconn-
pagnarmi in un giro per le 
campagne. Comunque, benchó 
riluttante, venne. Toccammo 
dieci o dodici tase coloniche 
di mezzadri: parlammo con 
« vergare » e \ vergati », al
l'inizio piuttosto paurosi e re
ticenti. Scoprimmo che erano 
tutti mezzadri (quasi una ven
tina) dell'Abazia di Campofi
lone, trattati per lo più in 
modo incivile. Le case colo
niche erano catapecchie ca
denti, con pavimenti sconnes-

Della flottiglia sambenedettese 

Sequestrato un altro 
peschereccio dalle 

; autorità jugoslave 
Partito lunedi con 5 o 6 uomini a bordo 
3 milioni e 100 mila lire per il rilascio 

SAN BENEDETTO DEL ' TRONTO — Ieri notte, un altro 
i, peschereccio d'altura della flottiglia sambenedettese. è stato 
sequestrato dalle autorità jugoslave. La notizia è stata data 
via radio. Si tratta del « Favonio >. 350 cavalli motore, 98 ton
nellate di stazza e che dovrebbe avere un equipaggio di otto 
marmai; invece è partito lunedi dal porto di S. Benedetto 
con cinque o sei uomini. Il proprietario è il signor Vincenzo 
Poliandri. di S. Benedetto come tutti i componenti dell'equi
paggio. • - * / • • . ' -

- Il peschereccio, uno dei più grandi dell'intera flottiglia. 
è stato sequestrato dai militari jugoslavi nelle acque terri
toriali dell'isola di Lucetta; sembra fosse intento alle ope
razioni di pesca, ed è da ieri ormeggiato al porto di Sebe-
lico. Secondo - le ^ notizie giunte fino ad oggi l'equipaggio 
è in attesa che l'armatore versi i 3 milioni 100 mila lire 
richiesti dalle autorità slave per il rilascio. 

•-• Il sequestro del Favonio fa seguito a quelli avvenuti nelle 
stesse acque a luglio ed agosto dei pescherecci Luigi Del 
Sompo e Sayonara: si tratta quindi, in media, di un seque
stro al mese. Questo perché a distanza di pochi giorni dalla 
scadenza del trattato di pesca con la Jugoslavia (1 ottobre) 
non sono stati presi ancora contatti e si continua pratica
mente a comportarsi da ladri ma non potrebbe essere altri
menti se si vuole riempire la stiva, visto che fuori dalle 
acque territoriali non c'è ormai più nulla da pescare. Il 
Favonio sarà probabilmente rilasciato nei prossimi giorni. 

I lavori della ICM di Orciano 

/ / Comune risponde con «veline» 
alle richieste di sospensione 
Il sindaco « non intende prendere decisioni affrettate » 
mentre crescono le preoccupazioni - Interrogazione PCI 
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Si terranno,da oggi 

della FGCI 
fc> • » » a. A *»"i 

FERMO ' — Da oggi - proie
zione e dibattiti a Faverone. 
La FGCI di Faverone ha or
ganista to una serie di ini
ziative tra cui un ciclo di 
proiezioni e di dibattiti. Lo 
scopo è di senaibiliaaare e 
coinvolffere la cittadinanza 
sui problemi più importanti 
della vita sociale e politica 
e culturale. •• L'obiettivo che 
la Federazione giovanile co
munista si prefigge è quello 
di suscitare interesse alfine 
di destare partectpaatoae sui 
problemi 4eB* realtà che vi
viamo. 

Queste le date e 1 titoli: 
la prima prolezione è previ
sta per oggi giovedì a Piane 
di Faverone, «ara presentato 
11 film / tette fratelli Cervi; 

e dibattiti 
a Faverone 
martedì 4 ottobre a Favero
ne il film Oceano; giovedì 6 
ottobre a Piane di Faverone 
il film Miaeria e nobiltà; 
martedì 11 ottobre a Fave
rone Edipo re; giovedì 13 ot
tobre a Piane di Faverone 
BiUi a bvgiardo; martedì 18 
ottobre a Faverone Morgan 
matto da legare; giovedì 20 
ottobre a Piane di Faverone 
La ballata di un soldato; 
martedì 23 ottobre a Favero
ne La carrozzata Potiomkim; 
giovedì 27 ottobre a Piane 
di Faverone La battaglia di 
Algeri; giovedì 3 novembre a 
Piane di Faverone Viridiana; 
martedì 8 novembre a Fave
rone Billt Kid (Furia selvag
gia). L'ingresso alle proiezio
ni è gratuita 

ORCIANO DI PESARO — 
La vicenda della ICM (In
dustria • Chimica Marchi
giana) di Orciano di Pesa
ro ha assunto ormai il 
connotato di una vera e 
propria -questione provin
ciale. La popolazione della 
zona in un primo tempo. 
i comuni limitrofi poi. a-
vevano denunciato la peri
colosità del tipo di produ
zione programmato dalla 
fabbrica. L'acido solforico 
— estratto da scorie chi
miche — ha già prodotto 
danni gravissimi all'am
biente nella zona del Bre
sciano dove, sotto altro 
nome, gli stessi proprie
tari della ICM avevano 
condotto una azienda con
simile. 

Costretti ad andarsene 
da quelle zone essi hanno 
trovato buona accoglienza 
presso l'amministrazione 
comunale democristiana di 
Orciano di Pesaro che, a 
tutt'oggi. nonostante le 
proteste e l'estesa preoc
cupazione per i pericoli 
che si profilano non ha an
cora preso l'unica decisio
ne responsabile e seria che 
rimediasse all'attegiamento 
di leggerezza con il quale 
aveva concesso il permes
so per l'insediamento del 
pericoloso stabilimento chi
mico. 

La segreteria provinciale 
del PCI 'aveva chiesto due 
settimane fa, per l'esattez
za il 12 settembre, che il 
sindacato emettesse una 
ordinanza di - sospensione 
dei lavori, in attesa che 
fosse approfondita da par
te degli organi tecnici com
petenti la natura del pro
cesso di lavorazione della 
ICM. 

Proprio in questi giorni 
da «ambienti vicini alla 
amministrazione comunale 
di Orciano» viene recapi
tata alla stampa una no
ta fra l'anonimo e l'uffi
cioso in cui si fa conosce

re il • parere ' del sindaco 
che, dopo aver definito 
« intempestivo e scorretto > 
l'intervento del PCI, affer
ma che non intende «pren 
dere iniziative affrettate» 
in -merito alla richiesta. 
ormai generale, di far in 
terrompere i lavori alla 
ICM. Un metodo abbastan
za strano quello di far co
noscere il pensiero e le 
intenzioni di una ammi
nistrazione pubblica attra
verso veline che non si 
ha neppure il coraggio di 
sottoscrivere. E come e 
stridente tale atteggiamen
to dalle promesse eletto
rali di Giuseppe Righi che 
non perdeva occasione per 
ripetere: «Se sarò eletto. 
amministrerò confrontan
domi apertamente con la 
popolazione ». 

Ma c'è ancora una cosa 

che vorremmo sapere da
gli « ambienti vicini alla 
amministrazione comunale 
di Orciano ». E cioè se 
giudicano € intempestivo e 
scorretto » anche l'inter
vento della federazione 
provinciale unitaria Cgil. 
Cisl. Uil che in data 22-9-
1977 ha emesso un comuni
cato dal titolo inequivoca
bile: « Sospendere i lavo
ri alla ICM di Orciano ». 

Intanto anche il consi
glio provinciale di Pesaro 
e Urbino si è occupato del
la vicenda. Il compagno 
Giuseppe Angelini ha a-
vanzato una interrogazio
ne alla giunta provinciale 
per conoscere i termini 
precisi della questione in 
ordine alle competenze de
gli organismi provinciali. 

g. m. 
i 

si. con il tetto che lasciava 
filtrare acqua. Notammo con
dizioni di esistenza veramente 
indwenti. un trattamento nella 
conduzione dell'azienda che 
era restato al rapporto tra 
padrone e servo della gleba. 
con in più la minaccia della 
disdetta e cioè della cacciata 
dal fondo con una prospettiva 
di fama. Non riuscii a iscri
verne nessuno alla lega mez 
zadrile e tanto meno al par
tito. Lì trovai però interes 
sati alla riforma agraria, che 
allora anche la DC propu 
gnava con il superamento del 
la mezzadria. 

Qualcuno di loro, dopo le 
prime diffidenze, iniziò a 
guardarci con occhio benevo
lo, a raccontarci, lontani da 
orecchie indiscrete, episodi di 
prepotenza, di sopraffazione. 
di ingiustizie, a mostrarci le 
più grosse magagne delle loro 
misere abitazioni. 

Tornato dopo vari giorni ad 
Ascoli Piceno scrissi e pub 
blicai sul giornate della Fe
derazione un lungo articolo 
denunciando le condizioni con 
cui venivano trattati i mez
zadri dell'Abazia di Campofi
lone. Non passarono molti 
giorni che mi pervenne una 
denuncia per diffamazione e 
l'ingiunzione di comparire da
vanti al tribunale: l'abate di 
Campofilone aveva messo in 
moto i suoi legali. Su consi
glio del mio avvocato mi re
cai di nuovo tra i mezzadri 
di Campofilone, sia per indur
li a testimoniare al processo. 
sia per tentare di raccogliere 
alcune dichiarazioni da esi
bire e che convalidassero 
quanto avevo scritto. Li trovai 
terrorizzati solo al vedermi. 
Qualcuno usò argomenti con
vincenti per farmi allontana
re dalla propria aia: un for
cone agitato in modo che non 
lasciava adito a dubbi, qual
che altro mj fece capire che 
non avrebbe mosso un dito 
per me. che l'abate li aveva 
minacciati e che non erano 
disposti a rischiare la di
sdetta . 

Al processo — per direttis
sima — mi trovai sul banco 
degli imputati senza prove o 
testimoni a favore. Cercai di 
dire cosa avevo visto, feci 
chiedere dal mio avvocato un 
sopralluogo. Non ci fu nulla 
da fare. Mi beccai un bel po' 
di mesi di reclusione, per dif
famazione a mezzo stampa. 
Dopo la sentenza, all'uscita 
dal tribunale quasi mi scon
trai con l'abate di Campofi
lone. Ebbi così la .soddisfa
zione di ricerere da lui la 
benedizione e il suo cristiano 
perdono. Per decenza non ri
ferisco quale fu la mia ri
sposta. ' , 

Non sono più tornato a Cam
pofilone. Ma sono convinto 
che anche in quelle campagne 
qualcosa ha camminato e la 
paura del padrone e delle di
sdette è restato un incubo del 
passato. * - -

Nino Cavitassi 

CIVITANOVA - Seconda nelle Marche 

Questa sera rinaugurazione della 
libreria Rinascita con Tortorella 

CIVITANOVA MARCHE — ! FGCI. gii organami unitari 
Questa sera con la presenza 
del compagno Aldo Tortorella 
della Direzione del Partito e 
responsabile della sezione 
culturale s'inaugura la libre
ria Rinascita, seconda nelle 
Marche dopo quella di Ascoli 
Piceno. 

ET questo un appuntamento 
molto importante per il par
tito e le forze democratiche 
non solo della città, ma della 
provincia e dell'intera legio
ne. Con questo atto i com
pagni di Civitanova realizza
no un'aspirazione ed un ob
biettivo che hanno comincia
to a costruire con l'acquisto 
dell'immobile, ora sede della 
«Casa del Popolo»; una 
struttura che ospita molteplici 
attività del partito • della 

come l'ARCI-UISP e l'emit
tente « Radio Popolare »; alla 
base di questo disegno c'è 
l'esigenza di un allargamento 
del rapporto con strati socia
li importanti della città, ope
ratori culturali, ceti medi, 
professionisti, giovani. 

Con l'apertura della libre
ria, quindi, il Partito, le forze 
democratiche della città e 
della provincia hanno uno 
strumento in più per svi
luppare un'iniziativa politica 
e culturale adeguata all'oggi. 

E* con questo senso di re-
sponeabilltà, con questa ma
tura consapevolezza che i 
comunisti * livello locale e 
provinciale hanno duramente 
lavorato per realizzare la li
breria; un centro di iniziativa 

e culturale ad alto politica 
livello. 

Uno strumento infine rivol
to in particolare al mondo 
della scuola, ai suoi diversi 
operatori, agli utenti, un 
mondo a cui è necessario 
guardare sempre con mag
giore attenzione e puntualità. 
Questa sera, accanto alle au
torità locali, provinciali e re
gionali saranno presenti a 
sintetizzare l'impegno unita
rio del Partito, oltre il com
pagno Tortorella, il compa
gno Ripari Universo, ope
raio, presidente della libreria, 
i compagni Guido Cappelloni. 
Stelvlo Antonini e Aladlno 
Moschettoni. 

b.b. 

Riunione del gruppo regionale 

Il PCI fa il punto sui 
maggiori problemi 
dell'attività ittica 

L'importanza del ruolo della Regione - Rapporti 
con la Jugoslavia, industria di trasformazione, 

pesca atlantica e occupazione giovanile 

ANCONA — Presieduta 
dal compagno Pagetta, re 
sponsabile della commis 
sione regionale ceti medi 
del PCI. ha tenuto la sua 
prima riunione il Gruppo 
regionale di lavoro sui 
problemi della pesca. L'm 
contro — la relazione è 
stata di Dino Levi, del la 
boratono di tecnologia del
la pesca (CNR) di Anco 
na e responsabile naziona 
le del gruppo comunista 
di settore — è valso a deli 
neare una strategia regio-
nal per affrontare e risol 
vere : numerosi problemi 
aperti nella pesca marchi
giana. comprendente tut 
te le branche produttive. 
dalla piccola pesca costie
ra a quella atlantica Ve 
diamo di sintetizzare gì: 
orientamenti delineati a' 
Gruppo. 

Anzitutto s4 è sottolinea 
to l'importanza del ruolo 
della Regione a livello 
programmarono e da que 
sto punto di vista si è con 
statato con rammarico la 
discontinuità dell'impegno 
della Region Marche. E' 
stata altresì sottolineata 
la necessità di un coordi
namento e di una armo 
nizzaz.one delle iniziative 
di ricerca applicate alle 
pesca, ricerca presente 
nella nostra regione con 
il laboratorio di tecnolo 
g:a di Ancona, il la bora 
tono di b.ologia manna 
di Fano (Università d. 
Bologna). 

• RAPPORTI CON 
LA JUGOSLAVIA 

li Gruppo ha rimarcato 
l'opportunità di favorire 
un coordinamento delle 
vane proposte ed iniziai.-
ve in atto o <n program
ma in vista della scaden 
za dell'accordo di pesca 
con la Jugoslavia e della 
prevista spartizione delle 
acque del mare Adriatico 
secondo le nuove conven
zioni intemazionali. A 
questo proposito, è stata 
valutata la possibilità d: 
utilizzare anche i buoni 
rapporti tra i comunisti 
marchigiani e la Lega dei 
Comunisti jugoslavi «per 
stimolare la ricerca di so
luzioni soddisfacenti per 
entrambi ì Paesi ». Tra 
l'altro si ipotizza la con-

> cretizzazione in forme . . 
nuove della collaborazio 
ne tra le due sponde, dan , t 
do vita, ad esempio, a so- .' 
c.età pescherecce «miste/» 

O ANCOPESCA 's"*~'-
« Ha grande valore — r.-

leva il Gruppo — per le 
sue implicazioni politiche 
ed economiche la creazio 
ne ad Ancona di un in 
dustr.a di trasformazione 
del pescato gestita da una -; 
società a capitale misto ' ' 
tra PP-SS., Finanziaria re- . ^ 
gionale e movimento eoo- i*,j 
perativo». Questa società 
è stata già. come noto, co 
stituita ed ora si tratta 
di accelerare la sua entra
ta in funzione. 

«L'iniziativa si muove 
, — rivela ancora il Grup 
pò — in piena coerenza 
con gli obiettivi di politi . , 

ca economica de! Partito, 
per quanto riguarda la va
lorizzazione del lavoro e 
delle risorse naturali, la 
riduzione del deficit ali
mentare e la nafferma-
zione di un ruolo positivo, 
non parassitano e non su
balterno delle Partecipa
zioni Statali ». 

Il Gruppo, dopo aver de
nunciato la pericolosità 
della politica di mercato 
della CEE, che favorendo 
la destinazione del pesce 
azzurro a farina per con
sumo animale rischia di 
distiuggere una delle mag
giori risorse dell'Adriati
co. propone un rinnova
mento delle funzioni dei 
mercati ittici da condurre 
sotto gestione cooperative. 

Z3 PESCA ! 

ATLANTICA. 
La branca si dibatte da 

tempo in una crisi la cui 
gravità e problematica tra
valica. naturalmente, l'am
bito reg.onale: tuttavia la 
Regione può positivamen
te premere sul Governo e 
sulla CEE perché si su
peri • l'ottica assistenziale 
e parassitaria sin qui ope
rante. Il PCI. intanto, ha 
promosso un'indagine co
noscitiva in materia attra
verso la competente Com
missione della Camera dei 
deputati. Anche qui, - ti 
tratta di trasformare f! 
ruolo delie Partecipazioni 
Statali attualmente impe
gnate in avventurose so
cietà-miste. del tutto falli
mentari. in alcuni paesi 
del Sud Africa. E' impor
tante pertanto rilasciare 
il settore su nuove beai 
mavì fattone, moderni 
rapporti di lavoro ecc.). 

Z3 OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

Il Gruppo di lavoro ha 
prestato part.colare atten
zione alle funzioni che la 
pesca può svolgere per la 
occupazione giovanile. La 
attività ittica offre oggi, 
in media, nelle Marche 
buoni margini di guada
gno di molto superiori al 
salano medio operaio nel
l'industria. Tuttavia la du
rezza dell'ambiente di la
voro e la forzata perma
nenza a bordo per lunghi 
periodi respingono i gio
vani da questa soluzione 
occupazionale. Ecco per
ché sembra essenziale la 
generalizzazione della set
timana lavorativa corta 
(già in atto in molte ma
rinerie marchigiane), che 
preveda alcuni istituti fon
damentali come ferie e 
turni di riposo, oltre che 
una sistemazione legislati
va soddisfacente di tratta
mento previdenziale. E* al
tresì necessario utilizzare 
i poteri regionali per ri
spondere adeguatamente 
alle esigenze di formazio
ne professionale molto 
sentite nel settore. ' 

n Gruppo si propone in
fine di convocare in una 
prossima riunione gli or
ganismi di Partito inte
ressati di altre regioni 
adriatiche. . - - . -, . -. 


